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Gentile ingegnere,

ora che sta conquistandosi la mia fiducia, facendo fare i saggi da me richiesti nella piazza e nei resedi del Piano di Recupero di Greve Capoluogo ( che dimostreranno che quello che le ho suggerito è purtroppo vero), voglio raccontarle una storia che  sarà per Lei propedeutica ad altre scoperte. Quando mio padre andò in pensione nel 1976, acquistò una casa a Torre del Lago, dove, buon per lui e per mia madre, ha trascorso 28 estati, prima di morire tre anni fa’, ad 89 anni. 

Questo residence era coperto con “eternit”, che in quegli anni veniva usato liberamente, ma nel 2001 fu deciso di sostituirlo con lamiera zingata coibentata, con una spesa non indifferente, gravata anche dallo smaltimento del vecchio tetto. 

Il lavoro fu fatto in inverno, per motivi di sicurezza ed “altro”, ma mio padre, da cui non a caso discendo, raccolse le sue informazioni dai vicini ed apprese che un solo camion  aveva portato via il materiale.  Chiese quindi copia delle bolle all’Amministratore che,  di raccomandata in raccomandata, faceva orecchie da mercante, ma alla fine fu costretto ad ingaggiare un operaio e fare un sopralluogo congiunto sul posto .

Ricordo ancora il suo pianto convulso, mentre ero  sul tetto insieme all’operaio  ed ebbi a scoprire di persona e per primo tutto l’eternit nascosto nel sottotetto dell’immobile; discesone, dovetti anche consolarlo, perché era un bravo attore. 

La mia strategia, che poi si rilevò vincente, soprattutto per le tasche dei condomini imbufaliti                 ( qualcuno anche con noi), fu quello di fare finta di credergli e fare in modo che  provvedesse al recupero del materiale, che altrimenti sarebbe gravato nuovamente su tutti noi. 

Ci volle un po’ di tempo ed altri artifizi legali, ma, alla fine il lavoro fu fatto, lasciando indenni i condomini. 

Nel nostro Paese ( sempre nell’ambito del P.d.R.) è successo qualcosa di  simile con altro materiale, ma non voglio anticiparle altro, per farle terminare bene il lavoro che sta eseguendo, con cura e competenza, dato  il ruolo da Lei svolto in altro ambito.

A presto, con i miei ringraziamenti. 

Roberto Migno

